DEFINIZIONE, COORDINAMENTO E FINANZIAMENTO, AI SENSI DELLA LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, DEL PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI FINANZIARI DA EFFETTUARSI NEGLI ANNI 1997-1999 E RIMODULAZIONE FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI PER GLI ANNI 1994-1996, IN RELAZIONE ALLE AZIONI INDIRETTE DELL’OBIETTIVO 5A, NELLE REGIONI FUORI OBIETTIVO 1, DI CUI AL REGOLAMENTO CEE N. 2081/93.








I L   C I P E








VISTA la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il coordinamento delle politiche riguardanti l'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee e l'adeguamento dell'ordinamento interno agli atti normativi comunitari e, in particolare, gli articoli 2 e 3, relativi ai compiti del CIPE in ordine all'armonizzazione della politica economica nazionale con le politiche comunitarie, nonché l'art. 5 che ha istituito il Fondo di rotazione per l'attuazione delle stesse;





VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle procedure amministrative del predetto Fondo di rotazione;





VISTA la legge 19 febbraio 1992, n. 142 (legge comunitaria 1991), ed in particolare gli articoli 74 e 75 concernenti il richiamato Fondo di rotazione;





VISTA la legge 6 febbraio 1996, n. 52 (legge comunitaria 1994), ed in particolare l'art. 56;





VISTO il decreto del Ministro del Tesoro del 27 dicembre 1996, con il quale, in attuazione del predetto art. 56, è stato modificato l'art. 9 del citato decreto n. 568/1988;





VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 1994, n. 284, con il quale è stato emanato il regolamento recante procedure di attuazione della legge n. 183/1987 e del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, in materia di coordinamento della politica economica nazionale con quella comunitaria;





VISTE le norme sulla riprogrammazione di cui all’art. 2, commi 96 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, concernenti misure di razionalizzazione della finanza pubblica;





VISTO il regolamento CEE del Consiglio delle Comunità europee n. 2052/88, come modificato dal regolamento n. 2081/93, relativo ai compiti dei Fondi strutturali, al rafforzamento della loro efficacia e all'attuazione di un miglior coordinamento anche con gli altri strumenti finanziari esistenti;





VISTO il regolamento CEE del Consiglio delle Comunità europee n. 4253/88, come modificato dal regolamento n. 2082/93, relativo al coordinamento degli interventi dei Fondi strutturali;





VISTO il regolamento CEE del Consiglio delle Comunità europee n. 4256/88, come modificato dal regolamento n. 2085/93, relativo al Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia, sezione orientamento;





VISTA la decisione della Commissione delle Comunità europee C (96) 4053/2 del 18 dicembre 1996, concernente il contributo del Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia, sezione orientamento, concesso all’Italia in relazione all’ultimo aggiornamento delle previsioni di spesa per gli interventi strutturali comunitari destinati alla parte agricola dell’obiettivo 5a (zone fuori obiettivo 1), di cui al regolamento CEE n. 2328/91, sostituito dal regolamento CE n. 950/97;





VISTE le proprie delibere 20 dicembre 1994 e 8 agosto 1995 concernenti, tra l’altro, il programma degli interventi finanziari da effettuarsi negli anni dal 1994 al 1996, relativamente alle azioni indirette dell’obiettivo 5a (zone fuori obiettivo 1);





CONSIDERATA la necessità di disporre il cofinanziamento nazionale degli interventi inerenti all’obiettivo 5a (zone fuori obiettivo 1, ivi compresa la Regione Abruzzo) anche per le annualità 1997, 1998 e 1999, al fine di consentire l’operatività dei programmi per l’intero periodo 1994-1999;





CONSIDERATA, inoltre, la necessità di adeguare le assegnazioni già stabilite con le predette delibere, in quanto occorre tenere conto dell’ultimo piano finanziario rimodulato ed approvato con la suddetta decisione, di cui alla nota del Ministero per le politiche agricole n. 7817 del 10 novembre 1997, come riportato nella allegata tabella 1;





CONSIDERATO che a fronte delle risorse rese disponibili dalla Commissione europea nel contesto della suddetta decisione, ammontanti a 494 Mecu per il periodo 1994-1999, a valere sul FEOGA, sezione orientamento, occorre provvedere ad assicurare le corrispondenti risorse nazionali pubbliche, pari a 971 Mecu, valutate in 1.878.628,285 milioni di lire;





CONSIDERATA la necessità di ricorrere, relativamente alla quota a carico dello Stato, alle disponibilità del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie di cui alla legge n. 183/1987, in sintonia con la citata delibera 20 dicembre 1994; 





VISTA la citata nota del Ministero per le politiche agricole n. 7817, dalla quale risulta che a seguito della ricognizione sull’utilizzo delle risorse assegnate dal CIPE anteriormente al 31 dicembre 1993 per il cofinanziamento degli interventi di politica agricola, a favore delle Regioni di cui all’obiettivo 5a (zone fuori obiettivo 1), sussiste una residua disponibilità di risorse non rendicontate alla predetta data pari a 105.877,158 milioni di lire, come specificato nella allegata tabella 2;





CONSIDERATE le assegnazioni già disposte a carico del suddetto Fondo di rotazione ex lege 183/1987 con le richiamate delibere 20 dicembre 1994 e 8 agosto 1995, pari a 508.426 milioni di lire, per il periodo 1994-1996 come riportato nella allegata tabella 3;





CONSIDERATA la grave calamità naturale che ha colpito le Regioni Marche ed Umbria, in conseguenza della quale si rende necessario che il Fondo di rotazione assuma a proprio a carico l’intera quota nazionale pubblica per gli anni 1997-1999, con riferimento al regolamento CE n. 950/97 e alla direttiva 159/72/CEE, in ordine a cui è al momento possibile la quantificazione dell’onere di norma a carico delle Regioni stesse;





CONSIDERATO, pertanto, che occorre provvedere ad ulteriori assegnazioni per 740.905,331 milioni di lire a valere sulla medesima legge n. 183/1987, tenuto conto che dovranno essere ridotte di 22.319,024 milioni di lire le assegnazioni già autorizzate per il regolamento CE n. 950/97, art. 28 con delibera 8 agosto 1995 e per il regolamento n. 952/97 con delibere 20 dicembre 1994 e 8 agosto 1995, come indicato nella citata tabella 3;





CONSIDERATA, infine, l’esigenza di stabilire in distinte quote annuali l’intervento del predetto Fondo di rotazione;





VISTA la nota del Ministro per le politiche agricole n. 5019 del 30 giugno 1997, nonché la richiamata nota del Ministero medesimo n. 7817 del 10 novembre 1997;





VISTE le risultanze dei lavori istruttori svolti dal Comitato previsto dall'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 1994, n. 284;





UDITA la relazione del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica;








D E L I B E R A








1. Ai fini dell’attuazione delle azioni indirette dell’obiettivo 5a (zone fuori obiettivo 1), di cui ai regolamenti CE n. 950/97 (ex regolamento CEE n. 2328/91), n. 2200/96 (ex regolamento CEE n. 1035/72), n. 952/97 (ex regolamento CEE n. 1360/78) ed alla direttiva n. 159/72/CEE, per il periodo 1994-1999 è approvato un programma di interventi finanziari nazionali pubblici pari complessivamente a 1.878.628,285 milioni di lire, come riportato per ciascun anno nella allegata tabella 1 che forma parte integrante della presente delibera, unitamente alle successive allegate tabelle 2 e 3.





Al relativo finanziamento si provvede come di seguito specificato:


a)	105.877,158 milioni di lire con risorse provenienti da assegnazioni CIPE anteriori al 31 dicembre 1993, a valere sulle disponibilità del Fondo di rotazione ex lege 183/1987, resesi disponibili per la nuova programmazione in quanto non rendicontate entro tale data, come riportato nella tabella 2;


b)	508.426,000 milioni di lire con risorse già assegnate a valere sulle disponibilità del suddetto Fondo di rotazione con le delibere 20 dicembre 1994 e 8 agosto 1995, come indicato nella tabella riepilogativa 3;


c)	740.905,331 milioni di lire con nuove assegnazioni a valere sulle risorse del Fondo medesimo, come risulta dalla citata tabella 3, comprensivi, per il periodo 1997-1999, delle quote delle Regioni Marche ed Umbria, pari a 37.445,685 milioni di lire;


d)	523.419,796 milioni di lire con disponibilità delle Regioni e Province autonome, come riportato nella suddetta tabella 1.





2. Le quote a carico del Fondo di rotazione vengono erogate secondo le modalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle richieste inoltrate al Fondo medesimo dal Ministero per le politiche agricole che provvederà alla ripartizione dei finanziamenti tra le Regioni e le Province autonome interessate per le iniziative di competenza regionale, nonché all’individuazione dei soggetti beneficiari per le iniziative di carattere multiregionale (Reg.to n. 950/97 - art. 28 e Reg.to n. 2200/96), tenendo conto dei livelli di spesa raggiunti.





Le predette erogazioni sono effettuate al netto delle somme di cui alla tabella 2, trasferite dal Fondo in eccedenza rispetto alle rendicontazioni al 31 dicembre 1993 risultanti dalla ricognizione richiamata in premessa, nonché di quelle trasferite a valere sulle assegnazioni già disposte per la programmazione 1994-1996, di cui alla tabella 3.





3. Per la conclusiva definizione dei rapporti intercorrenti tra il Fondo di rotazione e le Regioni e Province autonome, il predetto Fondo è autorizzato ad erogare direttamente le somme rendicontate al 31 dicembre 1993 e non ancora trasferite, come indicato nella tabella 2. Eventuali differenze che verranno riscontrate rispetto ai relativi rimborsi disposti dalla Commissione europea daranno luogo ad ulteriori conguagli con le Regioni e le Province autonome interessate, mediante imputazione all’ultima annualità degli interventi.





4. Il Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare le quote stabilite dalla presente delibera anche negli anni successivi, fino a quando perdura l'intervento comunitario.


In caso di rimodulazione dei piani finanziari, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento CEE n. 4253/88, come modificato dal Regolamento CEE n. 2082/93, il Fondo è autorizzato ad adeguare le quote di propria competenza, fermo restando il limite dello stanziamento complessivo di cui alla presente delibera.





5. Le Regioni, le Province autonome ed il Ministero per le politiche agricole adottano tutte le iniziative ed i provvedimenti necessari per utilizzare entro le scadenze previste i finanziamenti comunitari e nazionali relativi ai programmi. 





6. Le Amministrazioni interessate, ciascuna per la parte di propria competenza, effettuano i necessari controlli. Il Fondo di rotazione potrà procedere ad ulteriori controlli, avvalendosi delle strutture della Ragioneria generale dello Stato.





7. I dati relativi all’attuazione degli interventi vengono trasmessi, a cura delle Amministrazioni titolari, al Sistema Informativo della Ragioneria generale dello Stato, secondo le modalità vigenti.





8. L’attuazione dei regolamenti delle azioni indirette dell’obiettivo 5a, relativi ai periodi precedenti al 31 dicembre 1993, che non sono confluiti nella nuova programmazione 1994-1999, è oggetto di ricognizione da parte del Ministero per le politiche agricole, allo scopo di definire i rapporti finanziari tra i soggetti interessati - Regioni e Province autonome - e il Fondo di rotazione.





9. La presente delibera annulla e sostituisce il piano finanziario di cui all’allegato 2 delle delibere 20 dicembre 1994 e 8 agosto 1995, fatti salvi gli effetti già prodotti.














Roma, 3 dicembre 1997








IL PRESIDENTE DELEGATO


Carlo Azeglio Ciampi
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TABELLA 1�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
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�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
OBIETTIVO 5A - REGIONI FUORI OBIETTIVO 1�
�
�
�
�
�
�
�
AZIONI INDIRETTE - REG. (CE) N. 950/97 (SOSTITUISCE IL REG. CEE N. 2328/91), REG. (CE) N. 2200/96 (SOSTITUISCE IL REG. CEE N. 1035/72),�
�
�
�
�
�
REG. (CE) N. 952/97 (SOSTITUISCE IL REG. CEE N. 1360/78) E DIR. 159/72/CEE�
�
�
�
SPESA NAZIONALE PUBBLICA�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
PERIODO 1994-1999�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
(importi in migliaia di lire)�
�
REG. (CE) N. 950/97�
FONDO DI ROTAZIONE L. 183/87 (1)�
TOTALE�
TOTALE�
�
E DIR. 159/72/CEE�
1994�
1995�
1996�
1997�
1998�
1999�
TOTALE�
REGIONE�
NAZIONALE�
�
Valle d'Aosta�
 1.220.273 �
 1.389.248 �
 2.367.535 �
 4.397.703 �
 4.976.116 �
 5.816.654 �
 20.167.529 �
 8.643.223 �
 28.810.752 �
�
Piemonte�
 21.896.276 �
 23.755.379 �
 39.295.247 �
 56.932.274 �
 63.640.637 �
 73.324.844 �
 278.844.657 �
 119.504.847 �
 398.349.504 �
�
Lombardia�
 10.552.871 �
 6.762.871 �
 10.078.791 �
 32.589.683 �
 37.238.209 �
 44.019.479 �
 141.241.904 �
 60.532.240 �
 201.774.144 �
�
P.A. Bolzano�
 4.142.544 �
 4.569.606 �
 5.509.516 �
 7.225.647 �
 7.946.042 �
 8.974.488 �
 38.367.843 �
 16.443.357 �
 54.811.200 �
�
P.A. Trento�
 5.799.235 �
 3.707.602 �
 8.182.128 �
 9.674.925 �
 10.691.125 �
 12.147.151 �
 50.202.166 �
 21.515.210 �
 71.717.376 �
�
Veneto�
 7.362.953 �
 7.406.655 �
 25.210.463 �
 38.943.032 �
 44.221.982 �
 51.902.989 �
 175.048.074 �
 75.020.598 �
 250.068.672 �
�
Friuli-Venezia Giulia�
 4.532.701 �
 4.919.146 �
 6.983.744 �
 5.244.199 �
 5.534.115 �
 5.924.166 �
 33.138.071 �
 14.202.025 �
 47.340.096 �
�
Liguria�
 6.158.249 �
 6.209.037 �
 7.274.381 �
 14.894.321 �
 16.747.511 �
 19.431.602 �
 70.715.101 �
 30.306.467 �
 101.021.568 �
�
Emilia-Romagna�
 7.631.712 �
 17.586.981 �
 23.302.012 �
 37.875.212 �
 42.642.362 �
 49.550.966 �
 178.589.245 �
 76.538.243 �
 255.127.488 �
�
Toscana�
 5.726.682 �
 5.301.088 �
 9.120.369 �
 18.541.575 �
 21.012.570 �
 24.604.689 �
 84.306.973 �
 36.131.555 �
 120.438.528 �
�
Umbria (2)�
 3.171.510 �
 3.748.855 �
 4.469.540 �
 13.453.811 �
 14.596.036 �
 16.251.984 �
 55.691.736 �
 4.881.384 �
 60.573.120 �
�
Marche (2)�
 4.275.403 �
 5.371.128 �
 13.775.628 �
 24.553.360 �
 26.543.426 �
 29.420.333 �
 103.939.278 �
 10.038.066 �
 113.977.344 �
�
Lazio�
 5.671.285 �
 4.867.471 �
 5.999.507 �
 13.178.806 �
 14.850.634 �
 17.274.578 �
 61.842.281 �
 26.503.831 �
 88.346.112 �
�
Abruzzo�
 - �
 - �
 - �
 9.257.472 �
 9.257.472 �
 9.257.472 �
 27.772.416 �
 11.902.464 �
 39.674.880 �
�
TOTALE�
 88.141.694 �
 95.595.067 �
 161.568.861 �
 286.762.020 �
 319.898.237 �
 367.901.395 �
 1.319.867.274 �
 512.163.510 �
 1.832.030.784 �
�
ART. 28 REG. (CE) N. 950/97�
 201.438 �
 105.092 �
 244.584 �
 523.164 �
 - �
 - �
 1.074.278 �
 - �
 1.074.278 �
�
REG. (CE) N. 2200/96 (3)�
 1.018.000 �
 625.000 �
 1.484.000 �
 4.800.000 �
 3.494.000 �
 3.494.000 �
 14.915.000 �
 2.996.000 �
 17.911.000 �
�
REG. (CEE) N. 952/97�
 693.000 �
 1.132.000 �
 2.955.937 �
 6.979.000 �
 4.569.000 �
 3.023.000 �
 19.351.937 �
 8.260.286 �
 27.612.223 �
�
TOTALE AZIONI INDIRETTE�
 90.054.132 �
 97.457.159 �
 166.253.382 �
 299.064.184 �
 327.961.237 �
 374.418.395 �
 1.355.208.489 �
 523.419.796 �
 1.878.628.285 �
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
(1) Ivi comprese le risorse provenienti da assegnazioni CIPE anteriori al 31.12.1993, pari a 105.877.159 migliaia di lire e le risorse assegnate con delibere 20.12.94 e 8.8.95, pari a 508.426.000 migliaia di lire.


(2) Il Fondo assume a proprio carico le quote delle Regioni Umbria e Marche per il periodo 1997-1999, pari rispettivamente a 13.290.549 e 24.155.136 migliaia di lire.


(3) E' prevista la partecipazione finanziaria delle Regioni a partire dal 1998�
�
�
�
�
�



�



TABELLA 2�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
OBIETTIVO 5A - REGIONI FUORI OBIETTIVO 1�
�
�
�
AZIONI INDIRETTE - REG. (CE) N. 950/97 (SOSTITUISCE IL REG. CEE N. 2328/91), REG. (CE) N. 2200/96 (SOSTITUISCE IL REG. CEE N. 1035/72),�
�
REG. (CE) N. 952/97 (SOSTITUISCE IL REG. CEE N. 1360/78) E DIR. 159/72/CEE�
�
�
�
QUADRO DELLE ASSEGNAZIONI STATALI, DELLE RENDICONTAZIONI E DEI TRASFERIMENTI A VALERE SULLA LEGGE N. 183/1987�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
REGIONI�
RISORSE ASSEGNATE AL 31/12/1993�
RISORSE RENDICONTATE AL 31/12/1993�
RISORSE NON RENDICONTATE AL 31/12/1993�
RISORSE TRASFERITE�
ULTERIORI RISORSE DA TRASFERIRE �
RISORSE TRASFERITE  IN ECCEDENZA RISPETTO ALLE RENDICONTAZIONI�
�
�
(1)�
(2)�
(3) = (1-2)�
(4)�
(5) = (2-4)�
(6) = (4-2)�
�
VALLE D'AOSTA�
 17.469.226 �
 17.469.226 �
 - �
 16.324.280 �
 1.144.946 �
 - �
�
PIEMONTE�
 146.251.503 �
 146.251.503 �
 - �
 136.934.924 �
 9.316.579 �
 - �
�
LOMBARDIA�
 104.995.884 �
 101.249.202 �
 3.746.682 �
 95.022.477 �
 6.226.725 �
 - �
�
P.A. BOLZANO�
 31.468.390 �
 31.468.390 �
 - �
 29.014.850 �
 2.453.540 �
 - �
�
P.A. TRENTO�
 31.961.676 �
 31.961.676 �
 - �
 30.179.201 �
 1.782.475 �
 - �
�
VENETO�
 87.988.871 �
 87.988.871 �
 - �
 78.832.562 �
 9.156.309 �
 - �
�
FRIULI-V.G.�
 26.952.384 �
 26.952.384 �
 - �
 26.392.777 �
 559.607 �
 - �
�
LIGURIA�
 31.980.970 �
 31.980.970 �
 - �
 29.570.121 �
 2.410.849 �
 - �
�
EMILIA-ROMAGNA�
 117.713.000 �
 88.067.441 �
 29.645.559 �
 99.316.513 �
 - �
 11.249.072 �
�
TOSCANA�
 80.959.428 �
 76.886.398 �
 4.073.030 �
 71.585.346 �
 5.301.052 �
 - �
�
UMBRIA�
 37.815.560 �
 28.067.660 �
 9.747.900 �
 33.795.283 �
 - �
 5.727.623 �
�
MARCHE�
 46.553.075 �
 21.219.918 �
 25.333.157 �
 43.921.074 �
 - �
 22.701.156 �
�
LAZIO�
 40.211.027 �
 6.880.197 �
 33.330.830 �
 28.007.807 �
 - �
 21.127.610 �
�
TOTALE�
 802.320.994 �
 696.443.836 �
 105.877.158 �
 718.897.215 �
 38.352.082 �
 60.805.461 �
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Nota: Importi derivanti dalla ricognizione effettuata dal Ministero per le Politiche Agricole e dal Ministero del Tesoro (R.G.S.).�
�
�
�
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TABELLA 3�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
OBIETTIVO 5A - REGIONI FUORI OBIETTIVO 1�
�
AZIONI INDIRETTE - REG. (CE) N. 950/97 (SOSTITUISCE IL REG. CEE N. 2328/91), REG. (CE) N. 2200/96 (SOSTITUISCE IL REG. CEE N. 1035/72),�
�
REG. (CE) N. 952/97 (SOSTITUISCE IL REG. CEE N. 1360/78) E DIR. 159/72/CEE�
�
QUADRO COMPLESSIVO DELLE FONTI DI COFINANZIAMENTO STATALE PER IL PERIODO 1994-1999�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
(importi in migliaia di lire)�
�
REG. (CE) N. 950/97                                                                                 E DIR. 159/72/CEE�
SOMME PROVENIENTI DA ASSEGNAZIONI ANTERIORI AL 31/12/93                               (Tab. 2 col. 3)�
ASSEGNAZIONI GIA' DISPOSTE CON DELIBERE 20/12/94 e 8/8/95                                           (L. 183/87)�
ULTERIORI ASSEGNAZIONI DISPOSTE CON LA PRESENTE DELIBERA                                                                                           (L. 183/87)�
TOTALE COFINANZIAMENTO STATALE PERIODO               1994-1999�
�
�
(1)�
(2)�
(3) = 4 - (1 + 2)�
(4)�
�
Valle d'Aosta�
 - �
 7.430.826 �
 12.736.703 �
 20.167.529 �
�
Piemonte�
 - �
 102.745.115 �
 176.099.542 �
 278.844.657 �
�
Lombardia�
 3.746.682 �
 52.042.885 �
 85.452.337 �
 141.241.904 �
�
P.A. Bolzano�
 - �
 14.135.568 �
 24.232.275 �
 38.367.843 �
�
P.A. Trento�
 - �
 18.499.723 �
 31.702.443 �
 50.202.166 �
�
Veneto�
 - �
 64.498.900 �
 110.549.174 �
 175.048.074 �
�
Friuli-Venezia Giulia�
 - �
 12.209.875 �
 20.928.196 �
 33.138.071 �
�
Liguria�
 - �
 26.055.949 �
 44.659.152 �
 70.715.101 �
�
Emilia-Romagna�
 29.645.559 �
 65.806.090 �
 83.137.596 �
 178.589.245 �
�
Toscana�
 4.073.030 �
 31.063.656 �
 49.170.287 �
 84.306.973 �
�
Umbria�
 9.747.900 �
 15.624.318 �
 30.319.518 �
 55.691.736 �
�
Marche�
 25.333.157 �
 29.399.682 �
 49.206.439 �
 103.939.278 �
�
Lazio�
 33.330.830 �
 22.787.174 �
 5.724.277 �
 61.842.281 �
�
Abruzzo�
 - �
 - �
 27.772.416 �
 27.772.416 �
�
TOTALE�
 105.877.158 �
 462.299.761 �
 751.690.355 �
 1.319.867.274 �
�
ART. 28 REG. (CE) N. 950/97�
 - �
 13.385.000 �
- 12.310.722  �
 1.074.278 �
�
REG. (CE) N. 2200/96�
 - �
 3.381.000 �
 11.534.000  �
 14.915.000 �
�
REG. (CE) N. 952/97�
 - �
 29.360.239 �
- 10.008.302  �
 19.351.937 �
�
TOTALE AZIONI INDIRETTE�
 105.877.158 �
 508.426.000 �
 740.905.331 �
 1.355.208.489 �
�
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